
Agricoltura familiare:
Sviluppo nel nord del
Vietnam

Numero 2 - Novembre 2019

Il progetto, sostenuto finanziariamente dalla Provincia Autonoma di Trento, Federazione Trentina
della Cooperazione e Chiesa Valdese, ha l’obiettivo di promuovere dei modelli di agricoltura
integrata che permettano alle famiglie di migliorare sia la propria situazione nutrizionale che la
possibilità di aumentare il proprio reddito attraverso la vendita di prodotti agricoli.
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La storia di Dieu Il progetto
Nord del Vietnam: Mo Village, nel distretto di Song Dong.
È luglio e il canto delle cicale sovrasta già il suono di ogni altra
cosa.Qualchecanesi aggiranel villaggio in cercadi cibo,mentre
un forte profumo di incenso invade le strade. Nonostante sia
piena estate, una brezza fresca impone un abbigliamento
adatto, e una colazione a base di Pho Bo. Ly Van Dieu si sta
godendo le ultime stelle della notte, in attesa del sorgere del
sole.

Èdisteso suuna stuoiadi paglia inunodei suoi dieci campidove
coltiva riso, grano, fagioli, noccioline e varie verdure, con cui
sfama la sua famiglia, che include le sue tante galline, anatre e
Duc, il bufalo dʼacqua.

50 anni, padre di tre bambini, marito di una donna dai lunghi
capelli neri e figlio di una madre esperta di astronomia. Lei sa,
infatti, chequando compareuno scorpione tra le stelle in cielo, il
raccolto sarà ricco. E non si èmai sbagliata.

Ly vive in una casa di mattoni, costruita vent̓ anni fa. Erano gli
anni ʼ70quando,giocandocon ipiù improbabili arnesiche lavita
di una famiglia contadina offriva, sognava già di costruire il
proprio regno di piante e animali.

Di quel periodo ricorda la casa di legno, il poco cibo e le grandi
piogge. I 3 km che percorreva da solo ogni giorno per andare a
scuolanon lo intimorivanoe la suasetedi conoscenzagli dava la
forza per affrontare la foresta e le colline nelmezzo.

Matematica era la sua materia preferita, e i numeri non
mentono: 480 chili di riso ogni anno, decine di ettari di terra
fertile, e ogni giorno, cinque ore di lavoro nei campi, due ore di
pesca, unʼora di osservazione astronomica, tre ore di giochi in
cortile con i bambini, due ore di grandi abbuffate, unʼora di
preghiere agli antenati, due ore di passeggiata nella foresta.

Pochimesi fahaseguitouncorsodiaggiornamentosullenuove
tecniche dell̓ agricoltura. Si tratta di un progetto proposto dal
sindaco del villaggio assieme a una ong italiana. Non sa bene
cosa siaunaong, enemmenodovesia l̓ Italia,masache i nuovi
metodi che ha imparato gli stanno rendendo la vita sui campi
più semplice e che, tutto sommato, usare meno pesticidi può
far bene alla terra e ai suoi bambini.

È il periodo del raccolto e Ly si sveglia felice ogni giorno alle
4:00 per andare nei campi. Non sa quello che accade in questo
stesso momento nel resto del mondo, non sa di essere in
qualchemodo l̓ eroe, il combattente, di una guerra invisibile.

Le sue armi: un aratro, una pala, una falce, un falcetto e un
coltello.

I suoi compagni: la famiglia, gli animali, Duc e lamusica folk di
QuanHo.

Lynonhabisognodinient̓ altro.Ama il suovillaggio, sviluppare
le sue competenze inmateria di previsionimeteo osservando il
coloredell̓ acquae i funghi “MàuMốt”, passeggiare tragli alberi
che sono cresciuti con lui e con i quali invecchierà.

Tra vent̓ anni, Ly godrà di ottima salute, avrà un commercio
locale di verdure biologiche e i suoi ettari di terra ospiteranno
anche canna da zucchero e spinaci. Continuerà a guardare le
stelle alle 4:30 delmattino.

E lui lo sa.

Quando pensa al futuro, un sorriso gli compare sul volto.

Con il contributodi

64
veterinari e
tecnici agricoli
formati

226
Partecipanti ai corsi
di cucina, nutrizione
e tecniche agricole

30
Famiglie conmodelli
di agricoltura familiare
integrata avviati

iIl progetto ha l̓ obiettivo di promuoveremodelli agricoli
integrati nel distretto di SonDong, nel Nord del Vietnamdove
metà dei circa 70.000 persone vivono al di sotto della soglia
di povertà. Si tratta diminoranze etniche, impiegate in
agricoltura,ma che non hanno accesso a formazione di
qualità, al credito e almercato. L ʼattività agricola è condotta a
livello familiare per auto-sussistenza e non genera surplus da
poter rivendere. Affrontando il bisogno rappresentato dal
binomio basso reddito-malnutrizione, il progettomira a
garantire la sicurezza alimentare dei bambini e delle loro
famiglie e a svilupparemodelli di agricoltura famigliare che
possano generare un reddito grazie a un surplus della
produzione.

Il progetto prevededue linee di intervento: formazione in
materia di nutrizione e sviluppodimodelli di agricoltura
familiare integrata. Durante il primoanno sono stati realizzati
corsi di formazione sulla corretta nutrizione eun corsodi
cucina. Per quanto riguarda l̓ agricoltura familiare, sono stati
realizzati programmi formativi per il personale tecnico agricolo
e veterinario e avviati imodelli di agricoltura familiare integrata
che coinvolgono30 famiglie e seguono ilmodello del VườnAo
Chùong vietnamita (= campo, stagno, stalla), che combina
produzione agricola a zootecnica e acquacoltura. Le famiglie
beneficiarie seguiranno ancheun corsodi gestione contabile e
tecniche agronomichemoderne eparteciperanno auna visita
adunmodello di agricoltura familiare integrata già funzionante.

9000
Capidipesci
e polli distribuiti

Gioca ad AGRIQUIZ, un quiz pensato per scoprire,
divertendosi, l'agricoltura familiare e i suoi protagonisti. Il tutto
con l̓ obiettivo di capire meglio come contribuire
al raggiungimento dell̓ Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 2 -
SCONFIGGERE LA FAME!

Collegati a http://agricolturafamiliare.gtvonline.org , gioca e
scopri il tuo profilo!

Ed ora… curiosi di vedere quante ne sapete sull’agricoltura familiare?

Progetto realizzato con il sostegno della Provincia autonoma di Trento.
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